
Sabato 1 giugno 
 

 

Ore 18 Messa a CENTO 
 

Domenica 2 giugno 
ASCENSIONE DEL SIGNORE 

 

Ore 9.30 Messa a PRUNARO 
Defunti Augusto e Vittorina Curati  
Defunti Carati Augusto ed Ida 
Defunta Maria Antonietta Da Ronche 
 

Ore 11.15 Messa a VEDRANA 
Defunta Bianca Certani Vittori Venenti  

 

Lunedì 3 giugno 
 

 

 
 
 

Martedì 4 giugno 
 

Ore 8.30 Messa con Lodi a CENTO 
Defunta Francesca Piazzi 
 

Mercoledì 5 giugno 
 

 

Ore 8.30 Messa con Lodi a VEDRANA 
Ore 18 Rosario a PRUNARO 
 

Giovedì 6 giugno 
 
 

 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 

Venerdì 7 giugno 
 

 

Ore 8.30 Messa con Lodi a VEDRANA 
Ore 20 Rosario a PRUNARO 
 

Sabato 8 giugno 
 

 

Ore 18 Messa a CENTO 
 
 

Domenica 9 giugno 
PENTECOSTE 

 

Ore 9.30 Messa a PRUNARO 
 
 
 

Ore 11.15 Messa a VEDRANA 
 
 
 
 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
parrocchiavedrana@libero.it 

Domenica 2 giugno 2019 
ASCENSIONE DEL SIGNORE  n° 21 - 19 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
parrocchiaprunaro@gmail.com 

Dagli Atti degli Apostoli 
Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello che Gesù fece e insegnò dagli inizi fino al giorno in cui 
fu assunto in cielo, dopo aver dato disposizioni agli apostoli che si era scelti per mezzo dello Spirito Santo. Egli 
si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, durante quaranta giorni, apparendo loro e parlan-
do delle cose riguardanti il regno di Dio. Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da 
Gerusalemme, ma di attendere l’adempimento della promessa del Padre, «quella – disse – che voi avete udito 
da me: Giovanni battezzò con acqua, voi invece, tra non molti giorni, sarete battezzati in Spirito Santo». Quelli 
dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per 
Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo pote-
re, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, 
in tutta la Giudea e la Samarìa e fino ai confini della terra». Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in 
alto e una nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, quand’ecco 
due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare il 
cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l’avete visto anda-
re in cielo». Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Ascende il Signore tra canti di gioia.  
 

Dalla lettera agli Ebrei 
Cristo non è entrato in un santuario fatto da mani d’uomo, figura di quello vero, ma nel cielo stesso, per com-
parire ora al cospetto di Dio in nostro favore. E non deve offrire se stesso più volte, come il sommo sacerdote 
che entra nel santuario ogni anno con sangue altrui: in questo caso egli, fin dalla fondazione del mondo, avreb-
be dovuto soffrire molte volte. Invece ora, una volta sola, nella pienezza dei tempi, egli è apparso per annulla-
re il peccato mediante il sacrificio di se stesso. E come per gli uomini è stabilito che muoiano una sola volta, 
dopo di che viene il giudizio, così Cristo, dopo essersi offerto una sola volta per togliere il peccato di molti, 
apparirà una seconda volta, senza alcuna relazione con il peccato, a coloro che l’aspettano per la loro salvezza. 
Fratelli, poiché abbiamo piena libertà di entrare nel santuario per mezzo del sangue di Gesù, via nuova e viven-
te che egli ha inaugurato per noi attraverso il velo, cioè la sua carne, e poiché abbiamo un sacerdote grande 
nella casa di Dio, accostiamoci con cuore sincero, nella pienezza della fede, con i cuori purificati da ogni cattiva 
coscienza e il corpo lavato con acqua pura. Manteniamo senza vacillare la professione della nostra speranza, 
perché è degno di fede colui che ha promesso. Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, 
e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Geru-
salemme. Di questo voi siete testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso; ma voi 
restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall’alto». Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le 
mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e veniva portato su, in cielo. Ed essi si prostrarono 
davanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme con grande gioia e stavano sempre nel tempio lodando Dio. 
Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 
 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
parrocchiacento@gmail.com 



MERCOLEDI’ 29 MAGGIO 2019 
Catechesi sugli Atti degli Apostoli: 1. Si mostrò ad essi vivo… e ordinò loro… di attendere l’adempimento 

della promessa del Padre» (At 1,3.4). 
 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Iniziamo oggi un percorso di catechesi attraverso il Libro degli Atti degli Apostoli. Questo libro biblico, scritto 
da San Luca evangelista, ci parla del viaggio – di un viaggio: ma di quale viaggio? Del viaggio del Vangelo nel 
mondo e ci mostra il meraviglioso connubio tra la Parola di Dio e lo Spirito Santo che inaugura il tempo dell’e-
vangelizzazione. I protagonisti degli Atti sono proprio una “coppia” vivace ed efficace: la Parola e lo Spirito. 
Dio «manda sulla terra il suo messaggio» e «la sua parola corre veloce» - dice il Salmo (147,4). La Parola di Dio 
corre, è dinamica, irriga ogni terreno su cui cade. E qual è la sua forza? San Luca ci dice che la parola umana 
diventa efficace non grazie alla retorica, che è l’arte del bel parlare, ma grazie allo Spirito Santo, che è 
la dýnamis di Dio, la dinamica di Dio, la sua forza, che ha il potere di purificare la parola, di renderla apporta-
trice di vita. Per esempio, nella Bibbia ci sono storie, parole umane; ma qual è la differenza tra la Bibbia e un 
libro di storia? Che le parole della Bibbia sono prese dallo Spirito Santo il quale dà una forza molto grande, 
una forza diversa e ci aiuta affinché quella parola sia seme di santità, seme di vita, sia efficace. Quando lo 
Spirito visita la parola umana essa diventa dinamica, come “dinamite”, capace cioè di accendere i cuori e di 
far saltare schemi, resistenze e muri di divisione, aprendo vie nuove e dilatando i confini del popolo di Dio. E 
questo lo vedremo nel percorso di queste catechesi, nel libro degli Atti degli Apostoli. 
Colui che dà sonorità vibrante e incisività alla nostra parola umana così fragile, capace persino di mentire e di 
sottrarsi alle proprie responsabilità, è solo lo Spirito Santo, per mezzo del quale il Figlio di Dio è stato genera-
to; lo Spirito che lo ha unto e sostenuto nella missione; lo Spirito grazie al quale ha scelto i suoi apostoli e che 
ha garantito al loro annuncio la perseveranza e la fecondità, come le garantisce oggi anche al nostro annun-
cio. 
Il Vangelo si conclude con la risurrezione e l’ascensione di Gesù, e la trama narrativa degli Atti degli Apostoli 
parte proprio da qui, dalla sovrabbondanza della vita del Risorto trasfusa nella sua Chiesa. San Luca ci dice che 
Gesù «si mostrò … vivo, dopo la sua passione, con molte prove, durante quaranta giorni, apparendo … e par-
lando delle cose riguardanti il regno di Dio» (At 1,3). Il Risorto, Gesù Risorto compie gesti umanissimi, come il 
condividere il pasto con i suoi, e li invita a vivere fiduciosi l’attesa del compimento della promessa del Padre: 
«sarete battezzati in Spirito Santo» (At 1,5). 
Il battesimo nello Spirito Santo, infatti, è l’esperienza che ci permette di entrare in una comunione personale 
con Dio e di partecipare alla sua volontà salvifica universale, acquistando la dote della parresia, il coraggio, 
cioè la capacità di pronunciare una parola “da figli di Dio”, non solo da uomini, ma da figli di Dio: una parola 
limpida, libera, efficace, piena d’amore per Cristo e per i fratelli. 
Non c’è dunque da lottare per guadagnarsi o meritare il dono di Dio. Tutto è dato gratuitamente e a suo tem-
po. Il Signore dà tutto gratuitamente. La salvezza non si compra, non si paga: è un dono gratuito. Dinanzi 
all’ansia di conoscere anticipatamente il tempo in cui accadranno gli eventi da Lui annunciati, Gesù risponde 
ai suoi: «Non spetta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma riceverete la 
forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e 
la Samaria e fino ai confini della terra» (At 1,7-8). 
Il Risorto invita i suoi a non vivere con ansia il presente, ma a fare alleanza con il tempo, a saper attendere il 
dipanarsi di una storia sacra che non si è interrotta ma che avanza, va sempre avanti; a saper attendere i 
“passi” di Dio, Signore del tempo e dello spazio. Il Risorto invita i suoi a non “fabbricare” da sé la missione, ma 
ad attendere che sia il Padre a dinamizzare i loro cuori con il suo Spirito, per potersi coinvolgere in una testi-
monianza missionaria capace di irradiarsi da Gerusalemme alla Samaria e di travalicare i confini di Israele per 
raggiungere le periferie del mondo. 
Questa attesa, gli Apostoli la vivono insieme, la vivono come famiglia del Signore, nella sala superiore o cena-
colo, le cui pareti sono ancora testimoni del dono con cui Gesù si è consegnato ai suoi nell’Eucaristia. E come 
attendono la forza, la dýnamis di Dio? Pregando con perseveranza, come se non fossero in tanti ma uno solo. 
Pregando in unità e con perseveranza.  

LUNEDI’ 3 GIUGNO 
Ore 21 a VEDRANA 

 
Riunione aperta a tutti i collaboratori della festa di San Luigi  

(pesca, tombola, stand gastronomico, bar, intrattenimenti, tornei sportivi, spazio bimbi) 
 

Verrà esposto il tema e il programma della festa di quest’anno 

DOMENICA 2 GIUGNO 
Alla fine della Messa, prima del pranzo ANT 

 

INAUGURAZIONE DEL RESTAURO 
DELLA CROCE DI VEDRANA 

 

 

È con la preghiera, infatti, che si vince la solitudine, la tentazione, il sospetto e si apre il cuore alla comunio-
ne. La presenza delle donne e di Maria, la madre di Gesù, intensifica questa esperienza: esse hanno impa-
rato per prime dal Maestro a testimoniare la fedeltà dell’amore e la forza della comunione che vince ogni 
timore. 
Chiediamo anche noi al Signore la pazienza di attendere i suoi passi, di non voler “fabbricare” noi la sua 
opera e di rimanere docili pregando, invocando lo Spirito e coltivando l’arte della comunione ecclesiale. 

UN SENTITO  
RINGRAZIAMENTO ALLA 

FAMIGLIA VITTIRI VENENTI 
CHE HA PERMESSO  

LA REALIZZAZIONE DI  
QUESTO RESTUARO 

ORARIO ESTIVO DELLE MESSE - A PARTIRE DAL MESE DI LUGLIO 
Cento - Prunaro - Vedrana (luglio e agosto)  

 
Prefestiva: ore 18.30 (Cento) 
Domenica: ore 10 (a Vedrana e a Prunaro a rotazione) 
 
DOMENICA 7 LUGLIO - VEDRANA 
DOMENICA 14 LUGLIO - PRUNARO 
DOMENICA 21 LUGLIO - VEDRANA 
DOMENICA 28 LUGLIO - PRUNARO 
 
DOMENICA 4 AGOSTO - VEDRANA 
DOMENICA 11 AGOSTO - PRUNARO 
GIOVEDI’ 15 AGOSTO - PRUNARO 
DOMENCA 18 AGOSTO - VEDRANA 
DOMENICA 25 AGOSTO - PRUNARO 

Nel mese di giugno gli orari 
non cambiano: 

Prefestiva a Cento, ore 18 
Domenica, ore 9.30 a Prunaro 
Ore 11.15 a Vedrana 


